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Se diciamo ai ragazzi : vai a studiare cosa 
chiediamo veramente?

Leggere

Riassumere

Fare gli 
schemi

Sottolineare

Ripetere

Ripetere

Mappe 
concettuali



Imparare ad Imparare

Insieme strutturato di fattori di ordine strategico, cognitivo, 

metacognitivo e motivazionale che contribuiscono a promuovere 

un atteggiamento attivo dello studente, quindi un controllo del 

proprio processo di studio.

(Pressley et al, 1997, Cornoldi, De Beni, 2001,  Friso, Amadio, Cornoldi et al, 2012, Pellerey2013, Ottone, 2014.)
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LE ABILITÀ COGNITIVE 
E STRUMENTALI 
DELL’APPRENDIMENTO:
GLI STRUMENTI

➢ Attenzione

➢ Memoria

➢ Velocità di elaborazione

➢ Ragionamento

➢ Linguaggio

➢ Abilità visuo-percettive e visuo-spaziali

➢ Comprensione

➢ Lettura

➢ Scrittura 

➢ Calcolo



LE STRATEGIE:
LO SPARTITO

Funzioni esecutive

➢ pianificazione

➢ flessibilità cognitiva

➢ inibizione

➢ monitoraggio delle azioni



LA METACOGNIZIONE:
IL DIRETTORE 
D’ORCHESTRA La capacità di pianificare, monitorare e valutare 

il proprio processo di apprendimento, 

comprendendo "come" si studia meglio



LA MOTIVAZIONE: 
L’ENERGIA CHE DÀ VITA 
ALLA MUSICA La motivazione dà intensità, 

continuità e resistenza alla 

fatica.



Quando un bambino fatica nello studio, non significa che “non è portato”.

Può darsi che:

▪ uno strumento abbia bisogno di allenamento,

▪ lo spartito non sia chiaro,

▪ il direttore non sia ancora abbastanza forte,

▪ oppure l’energia sia bassa.

Il lavoro educativo serve proprio a far suonare insieme tutte le parti, aiutando il 

ragazzo a diventare sempre più autonomo nella gestione della sua orchestra.



COME SOSTENERE E ABILITÀ COGNITIVE 
E STRUMENTALI DELL’APPRENDIMENTO



Front ad alta leggibilità: 



Audiolibri

Sintesi vocale

Libri digitali



ALLA LUNA

O GRAZIOSA LUNA, IO MI RAMMENTO
CHE, OR VOLGE L’ANNO, SOVRA QUESTO COLLE

IO VENIA PIEN D’ANGOSCIA A RIMIRARTI:
E TU PENDEVI ALLOR SU QUELLA SELVA

SICCOME OR FAI, CHE TUTTA LA RISCHIARI.
MA NEBULOSO E TREMULO DAL PIANTO

CHE MI SORGEA SUL CIGLIO, ALLE MIE LUCI
IL TUO VOLTO APPARIA, CHE TRAVAGLIOSA

ERA MIA VITA: ED È, NÈ CANGIA STILE,
O MIA DILETTA LUNA. E PUR MI GIOVA

LA RICORDANZA, E IL NOVERAR L’ETATE
DEL MIO DOLORE. OH COME GRATO OCCORRE

NEL TEMPO GIOVANIL, QUANDO ANCOR LUNGO
LA SPEME E BREVE HA LA MEMORIA IL CORSO,

IL RIMEMBRAR DELLE PASSATE COSE,
ANCOR CHE TRISTE, E CHE L’AFFANNO DURI!

                                                                DI G.LEOPARDI



ALLA LUNA

O graziosa luna, io mi rammento
Che, or volge l’anno, sovra questo colle 

Io venia pien d’angoscia a rimirarti:
E tu pendevi allor su quella selva

Siccome or fai, che tutta la rischiari.
Ma nebuloso e tremulo dal pianto

Che mi sorgea sul ciglio, alle mie luci
Il tuo volto apparia, che travagliosa
Era mia vita: ed è, nè cangia stile,
O mia diletta luna. E pur mi giova
La ricordanza, e il noverar l’etate

Del mio dolore. Oh come grato occorre
Nel tempo giovanil, quando ancor lungo
La speme e breve ha la memoria il corso,

Il rimembrar delle passate cose,
Ancor che triste, e che l’affanno duri!
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La lettura….

un processo che richiede un notevole 
investimento di risorse, anche quando appare 

fluente

Affaticamento



L’affaticamento comporta…

Aumento degli errori 

Abbandono dell'attività 

o evitamento del compito 

Tempi dilatati

Disattenzione

Cefalea 

Ansia



ATTENZIONE
Il problema non è sempre la voglia di studiare.

Spesso è la difficoltà a mantenere l’attenzione nel 

tempo.

Come intervenire?

Invece di dire:

 “Concentrati di più.”

aiuta maggiormente:

 spezzare lo studio in blocchi brevi (10–15 minuti)

 usare una penna o il dito per seguire il testo

 fare pause brevi ma frequenti

Uno studente legge la pagina 

di storia.

Dopo poco:

→ guarda fuori dalla finestra

→ perde il segno

→ deve rileggere da capo.



MEMORIA DI LAVORO La memoria di lavoro è la capacità di tenere a mente 

informazioni mentre si lavora.

Segnale tipico

Il ragazzo dice:

 “L’ho capito quando lo leggo, ma poi non lo ricordo.”

Come intervenire:

 far ripetere a voce alta i concetti

 usare schemi e mappe

 ridurre la quantità di informazioni alla volta

Serve quando il ragazzo deve:

→ ricordare la consegna

→ tenere a mente più 

passaggi

→ fare calcoli mentali

→ collegare informazioni.
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COME SOSTENERE 
LE STRATEGIE

Studiare una capitolo di ...





Mappa per indice













Evoluzione della specie

Evoluzione lineare

Cespuglio evolutivo



prova a raccontarlo con parole proprie



VELOCITÀ DI ELABORAZIONE Ridurre il carico cognitivo

usare schemi

tempi di accesso alle 

informazioni e di risposta 

risultano lunghi 

affaticamento nelle attività 

prolungate di lettura e 

scrittura.

tempi più distesi e modalità 

di studio strutturate.





VELOCITÀ DI ELABORAZIONE
Ridurre il carico cognitivo

usare schemi

Favorire l’anticipazione delle informazioni

osservare prima titoli, immagini, parole evidenziate

fare previsioni sul contenuto.

Questo riduce il tempo necessario per comprendere il testo.

Usare strumenti compensativi

sintesi vocale

mappe concettuali

formulari o schemi riassuntivi

Chiedersi sempre: «Cosa sto chiedendo al mio alunno?»

tempi di accesso alle 

informazioni e di risposta 

risultano lunghi 

affaticamento nelle attività 

prolungate di lettura e 

scrittura.

tempi più distesi e modalità 

di studio strutturate.









COME SOSTENERE 
LE ABILITÀ METACOGNITIVA



Due studenti studiano 
la stessa pagina

Studente 1

legge e passa oltre anche se non ha 

capito!

Studente 2

Si ferma e pensa:

“Questo pezzo non mi è chiaro, devo 

rileggerlo o fare uno schema.”

Questo studente sta dirigendo la 

propria orchestra.



Come sviluppare la metacognizione

Gli adulti possono aiutare facendo domande come:

“Cosa ti ha aiutato a ricordarlo?”

“Questa strategia ha funzionato?”

“Come potresti studiarlo la prossima volta?”

Questo aiuta il ragazzo a diventare più autonomo nello 

studio.



Autonomia

Quando lo lascio fare da solo/a?

...a piccoli passa ...da sempre



✓Fornire possibilità adeguate

✓Gestione del materiale

✓Gestione dei compito

✓Un approccio metacognitivo 



Organizzare il lavoro



Il compito
Compito per la prossima lezione! 

Es. 1 pag. 30 solo A e B, 

es. 1 pag. 143 eseguite solo le 
divisione



«Che numero di giorno sarà mai 
oggi? ... devo chiedere, ma 
...meglio di no.

Questa forse è la pagina giusta

...la campanella !!! Ci sono 1000 
rumori: sedie che si spostano, 
penne che cadono, chiacchiericci, 
rumore di fondo...se faccio tardi la 
non vedo Michela....

La voce della maestra ... Pag. 13 
...esercizio numero? Me lo 
ricorderò! tutti gli esercizi tranne il 
due sì credo proprio di sì!»



Il compito

Compito per il 16 gennaio! 

Es. 1 pag. 30, pag. 143 eseguite solo le 
divisione



Il compito

Compito per il 16 gennaio! 

Es. 1 pag. 30, pag. 143 eseguite solo le 
divisione



Cosa fa crescere la 
motivazione?
I ragazzi devono sentirsi 
coinvolti e valorizzati

Si sperimenta il successo
Piccoli traguardi raggiunti aumentano il senso 
di efficacia: “Se ci sono riuscito una volta, 
posso farcela di nuovo.”

Gli obiettivi sono chiari e raggiungibili
Sapere cosa fare e da dove iniziare riduce 
frustrazione e blocco.

L’errore è visto come parte 
dell’apprendimento
Sbagliare diventa un passaggio normale, non 
qualcosa da evitare.

C’è incoraggiamento e riconoscimento dello 
sforzo
Sentirsi sostenuti aumenta la fiducia nelle 
proprie capacità.

La motivazione cresce quando il 
ragazzo percepisce: “Posso farcela”.



Cosa può spegnere la 
motivazione ...senza volerlo

Alcune situazioni possono ridurre 
la motivazione

Richieste troppo difficili o poco chiare
Se il compito sembra impossibile, è più 
facile rinunciare.

Attenzione solo agli errori
Quando si sottolinea solo ciò che non 
funziona, cala la fiducia.

Confronti continui con gli altri
Il confronto può far sentire “meno capace”.

Pressione eccessiva sulla prestazione
L’ansia di sbagliare può bloccare l’impegno.

Studio percepito come obbligo senza senso
Se manca il significato, diminuisce l’energia 
per impegnarsi. 

Quando un ragazzo perde 
motivazione spesso non è 
“svogliato”, ma si sente in 
difficoltà o poco competente.



La motivazione non viene 
prima del successo,

spesso nasce dal successo

La motivazione cresce quando:

▪ riesco a portare a termine un compito

▪ sperimento piccoli successi

▪ vedo che l’impegno produce risultati

▪ mi sento capace e competente



Quando un bambino o un ragazzo pensa
 “Non sono capace”

tende a evitare il compito.

Quando invece pensa
 “Posso farcela”

è più disposto a impegnarsi e perseverare.

La motivazione si costruisce creando condizioni in 
cui i ragazzi possano sperimentare il successo.
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